
ZOOTECNIA
DI PRECISIONE:

L’OBIETTIVO

La zootecnia diprecisionecome sfida e opportunità per
l’allevamento della bovina da latte: è il titolo del convegno
organizzato dall’Istituto Spallanzani alla FAZIdi
Montichiari. L’appuntamento è inprogramma oggi alle 15 in
sala Scalvini: fra gliospiti Ettore Prandini, come presidente

dello Spallanzani, oltre al leader degli allevatori lombardi
(ARAL)Gian Enrico Grugni. Sarà l’occasione per presentare
il progetto Autoprecisa,che punta a trasferire dati,
conoscenze scientifiche eoperatività sull’uso consapevole
dell’automazione nelleaziende zootecniche. C.And.
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Montichiari

Alla «Fazi» faro
sull’agritech
di precisione
conPrandini

«L a zootecniadi

precisionenon e

piu una
prospettiva a cui tendere,
ma una realta che aiuta gli
allevatori a migliorarela

gestione aziendale, nel
rispetto del benessere degli
animali e della tutela
dell’ambiente». Cosi ieri
alla Fazi di Montichiariil
presidente nazionale di
Coldiretti nonche
presidente dell’Istituto di
RicercaLazzaro Spallanzani
di Rivoltad'Adda, Ettore
Prandini, nel corso del

convegno «Zootecnia di
precisione: sfide e
opportunita per
l’allevamento della bovina
da latte». L’evento e stato in

particolarel’occasione per
presentare Autoprecisa,
un’iniziativa di durata
annuale (12 mesi) che punta
a trasferire conoscenze
scientifiche e operative
sull’uso consapevoledella
zootecnia di precisione e
dell’automazione negli
allevamenti lombardi, con
particolareriferimento al
bovino da latte, ma anche ai
bovini dacarne, ai piccoli
ruminanti e ai suini. Nella

regionecon il maggiore
patrimonio bovino e

suinicolosuinicolo d’Italiad’Italia con piupiu didi

un milionemilione ee mezzomezzo didi capicapi
bovinibovini (27%(27% deldel patrimoniopatrimonio
nazionale)nazionale)ee piupiu didi 44
milionimilioniee mezzomezzo didi capicapi
suinisuini (50%(50% delpatrimoniopatrimonio

nazionale),nazionale), il progettoprogetto
nascenasce per supportaresupportare gligli

operatorioperatori nellanella gestionegestione
ottimale delledelle aziende,aziende,
promuovendopromuovendounun modellomodello
didi allevamentoallevamentobasatobasato sulsul
monitorac�inmonitoraggio continincontinuo,
sullariduzione dei costi e
sull’aumento del benessere
animale, della sostenibilita
ambientale e della
redditivita economica.Il

progetto prevede 6

workshop informativie
divulgativi,volti a rendere
accessibili i contenuti
anche a operatori non
specialisti.
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Sfide e opportunità della zootecnica di precisione

I progettidello «Spallanzani» alla Fiera di Montichiari

RIVOLTAD'ADDA (be9) Innovazione,
tecnologia e benessere animale: so-
no queste le parole chiave del con-
vegno «Zootecnia di precisione: sfi-
de e opportunità per l’allevamento
della bovina da latte», promosso ve-
nerdì scorso a Montichiari dall9Isti-
tuto di ricerca «Lazzaro Spallanza-
ni» di Rivolta d’Adda, nell’ambito
della Fiera Agricola Zootecnica Ita-
liana.Al tavolo dei relatori sono in-
tervenuti Marina Montedoro, di-
rettricedell’Istituto, e Andrea Galli,
direttore scientifico, che hanno pre-
sentato rispettivamente il progetto
Autoprecisa e le principali appli-
cazioni della zootecnia di precisio-
ne. «Con Autoprecisa vogliamo ac-
compagnare gli allevatori lombardi

nel percorso di innovazione e di-
gitalizzazione delle loro aziende –
ha spiegato Marina – Le tecnologie
di zootecnia di precisione permet-
tono di monitorare costantemente
gli animali andando ad analizzare
dati strategici nella gestione
dell’azienda che consentono di ri-
durre i costi, migliorare la salute e il
benessere delle mandrie e ottimiz-
zare la sostenibilità complessiva del
sistema produttivo. Si tratta di
un’innovazione della ricerca appli-
cata all’azienda che guarda al futuro
della zootecnia e che è partita pro-
prio dall’analisi delle esigenze con-
crete delle imprese». Il progetto
prevede un calendario articolato di
sei workshop informativi e divul-

gativi,inpresenza e online, per ren-
dere accessibili i contenuti anche a
chi non ha una formazione spe-
cialistica. Non mancheranno ma-
teriali multimediali, podcast e con-
tenuti digitali diffusi attraverso il
sito e i canali social dello Spallan-
zani, per coinvolgere un pubblico
ampio e favorire una partecipazione
attiva degli allevatori nel percorso di
cambiamento tecnologico del set-
tore. Durante l’incontro, Andrea
Galli, direttore scientifico dell9Isti-
tuto e responsabile del progetto, ha
tracciato una panoramica delle ap-
plicazioni più promettenti della
zootecnia di precisione. «Oggi la
zootecnia di precisione consente di
raccogliere dati fondamentali su
comportamento, salute e produzio-
ne degli animali. L’uso integrato di
sensori, sistemi di monitoraggio e
robotica consente decisioni più
tempestive e mirate, con benefici
concreti per l’efficienza produttiva e
la sostenibilità». Le tecnologie illu-
strate da Galli trovano inparticolare
applicazione nel monitoraggio del

benessere e della salute, nella ge-
stione della riproduzione, nel con-
trollo della produzione e qualità del
latte, fino all’alimentazione di pre-
cisione e all’analisi dei dati azien-
dali.Tutti strumenti che, integrati in
modo intelligente, possono miglio-
rare produttività, salute animale e
redditività economica.
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Cremona, attesi allevatori da tutto il mondo

Per l'ottantesima edizione della Fiera cresce l’interesse internazionale Sarà un ottantesimo
compleanno indimenticabile, quello che Fiere Zootecniche internazionali (Cremona) si appresta a
celebrare con l’edizione che andrà in scena

A confermare la presenza di delegazioni americane di altissimo livello con alcuni dei più importanti
imprenditori zootecnici del mondo sono proprio gli allevatori del Comitato organizzatore della fiera di
ritorno dal World Dairy Expo di Madison in Wesconsin, dove si sono recati con il presidente di
CremonaFiere Roberto Biloni, per visitare l’evento e incontrare numerosi colleghi americani.

"Il World Dairy Expo di Madison – spiega Paolo Quaini – è una delle manifestazioni dedicata alle
vacche da latte più importanti d’America: nelle tre giornate di fiere abbiamo consolidato le nostre
relazioni con gli allevatori, ma abbiamo anche potuto acquisire spunti importanti per il nostro evento".

L’occasione è stata anche preziosa per invitare i colleghi americani a Cremona: "Abbiamo riscontrato
molto interesse per la mostra cremonese: infatti saranno più delegazioni che verranno sia
statunitensi che canadesi".

"La missione negli Usa – chiarisce il presidente di CremonaFiere, Roberto Biloni – ha confermato
l’impegno di Cremona nel mondo zootecnico e il suo ruolo nel mondo delle grandi fiere
internazionali. Proprio questa consapevolezza ci motiva a continuare a creare un evento unico che
sta attirando l’attenzione di allevatori e operatori di tutto il mondo".

Sono tanti gli appuntamenti tecnici programmati a Cremona. Tra le tante proposte, ne segnaliamo
alcune, mentre il calendario è in continua evoluzione ed è consultabile sul sito della mostra.

altri due momenti tecnici di rilievo: Produrre latte e superare con successo le sfide del settore: i
numeri guida di Michele Campiotti (Italia) e Greg Bethard (Usa), promosso da
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Molto ricco come sempre anche il programma per i giovani che spazia dalle iniziative consolidate
(come il concorso On The Way to Cremona); fino a quelle nuove come i laboratori divulgativi
promossi da Università Cattolica e una interessante tavola rotonda sugli sbocchi occupazionali
attualmente ancora in fase di realizzazione.

Convegno Izsler - IZ su “Qualità del latte, un’idea in tumultuosa evoluzione”. Appuntamento il 24
ottobre ore 14:00 presso la Fazi di Montichiari. Un incontro sulle ultime novità su qualità del latte
bovino, con dati, esperienze e prospettive future

Un incontro, a cura di Anafibj e IZ, dedicato all’evoluzione della tecnologia, all’esperienza degli
allevatori e al punto di vista di Anafibj. L'evento si svolgerà sabato 25 ottobre alle ore 10:30,
Padiglione 7 bis, presso la Fazi di Montichiari.

Sabato 25 ottobre 2025 alle 15.00, alla Fiera Agricola Zootecnica Italiana (FAZI) di Montichiari,
l’Istituto Spallanzani organizza il convegno “Zootecnia di precisione: sfide e opportunità per
l'allevamento della bovina da latte”, nell’ambito del progetto Autoprecisa, finanziato da Regione
Lombardia.

All’interno della numerosa comunità dei lettori di IZ non mancherà sicuramente una piccola
percentuale di follower incline a considerare più la “forma” degli articoli che non i contenuti. Bene,
questa minoranza avrà sicuramente notato come in questo numero 17 di IZ gli articoli tra virgolette
lunghi siano più numerosi...
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Così gli allevamenti diventano 4.0: il ruolo della formazione e
degli investimenti

Andrea Galli, direttore dell'Istituto Sperimentale Spllanzani, a tutto campo sul progetto La rivoluzione
digitale è ormai entrata nelle stalle grazie a robot, collari intelligenti e sensori. Ma quali sfide queste
novità, frutto di tecnologia avanzata, consentono di affrontare? Lo abbiamo chiesto al dottor Andrea
Galli, direttore scientifico dell’Istituto Sperimentale Italiano “Lazzaro Spallanzani” e IT Manager
dell’Associazione Italiana Allevatori.

Cosa si intende, parlando di “zootecnia di precisione”? «La zootecnia di precisione presuppone
l’utilizzo di una serie di sensori, che possono essere installati sugli animali – ad esempio, tramite
collari -, sull’impiantistica in allevamento – come nel caso di robot di mungitura, del lattometro o del
carro miscelatore - oppure nell’ambiente – ad esempio, con le centraline agrometriche -: tutto ciò
consente l’acquisizione di una quantità veramente enorme di dati, che rilevano principalmente una
serie di aspetti produttivi – ad esempio, quanto latte venga prodotto e di che tipo – ed anche
comportamentali – ad esempio, per sapere quanto gli animali si muovano e quanto ruminino -, utili
per gestire un completo monitoraggio dell’azienda e per ottenere indicazioni molto importanti»...
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A MONTICHIARI

Benessereanimale,

parla loSpallanzani

RIVOLTAD'ADDA (tjs) Innova-
zione, tecnologia e benes-
sere animale: sono queste le
parole chiave del convegno
«Zootecnia di precisione: sfi-
de e opportunità per l9al-
levamento della bovina da
latte», promosso a Monti-
chiari dall’Istituto di ricerca
«Lazzaro Spallanzani» di Ri-
volta d’Adda, nell’ambito
della Fiera Agricola Zootec-
nica Italiana. Al tavolo dei re-
latori sono intervenuti Ma-
rina Montedoro, direttrice
dell’Istituto, e Andrea Galli,
direttore scientifico, che han-
no presentato rispettivamen-
te il progetto Autoprecisa e le
principali applicazioni della
zootecnia di precisione.

Sfide e opportunità della zootecnica di precisione

I progettidello «Spallanzani» alla Fiera di Montichiari
RIVOLTAD'ADDA (be9) Innovazione,
tecnologia e benessere animale: so-
no queste le parole chiave del con-
vegno «Zootecnia di precisione: sfi-
de e opportunità per l’allevamento
della bovina da latte», promosso ve-
nerdì scorso a Montichiari dall9Isti-
tuto di ricerca «Lazzaro Spallanza-
ni» di Rivolta d’Adda, nell’ambito
della Fiera Agricola Zootecnica Ita-
liana.Al tavolo dei relatori sono in-
tervenuti Marina Montedoro, di-
rettricedell’Istituto, e Andrea Galli,
direttore scientifico, che hanno pre-
sentato rispettivamente il progetto
Autoprecisa e le principali appli-
cazioni della zootecnia di precisio-
ne. «Con Autoprecisa vogliamo ac-
compagnare gli allevatori lombardi

nel percorso di innovazione e di-
gitalizzazione delle loro aziende –
ha spiegato Marina – Le tecnologie
di zootecnia di precisione permet-
tono di monitorare costantemente
gli animali andando ad analizzare
dati strategici nella gestione
dell’azienda che consentono di ri-
durre i costi, migliorare la salute e il

benessere delle mandrie e ottimiz-
zare la sostenibilità complessiva del
sistema produttivo. Si tratta di
un’innovazione della ricerca appli-
cata all’azienda che guarda al futuro
della zootecnia e che è partita pro-
prio dall’analisi delle esigenze con-
crete delle imprese». Il progetto
prevede un calendario articolato di
sei workshop informativi e divul-
gativi,inpresenza e online, per ren-
dere accessibili i contenuti anche a
chi non ha una formazione spe-
cialistica. Non mancheranno ma-
teriali multimediali, podcast e con-
tenuti digitali diffusi attraverso il
sito e i canali social dello Spallan-
zani, per coinvolgere un pubblico
ampio e favorire una partecipazione
attiva degli allevatori nel percorso di
cambiamento tecnologico del set-
tore. Durante l’incontro, Andrea
Galli, direttore scientifico dell9Isti-
tuto e responsabile del progetto, ha
tracciato una panoramica delle ap-
plicazioni più promettenti della
zootecnia di precisione. «Oggi la
zootecnia di precisione consente di
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raccogliere dati fondamentali su
comportamento, salute e produzio-
ne degli animali. L’uso integrato di
sensori, sistemi di monitoraggio e
robotica consente decisioni più
tempestive e mirate, con benefici
concreti per l’efficienza produttiva e
la sostenibilità». Le tecnologie illu-
strate da Galli trovano inparticolare
applicazione nel monitoraggio del

benessere e della salute, nella ge-
stione della riproduzione, nel con-
trollo della produzione e qualità del
latte, fino all’alimentazione di pre-
cisione e all’analisi dei dati azien-
dali.Tutti strumenti che, integrati in
modo intelligente, possono miglio-
rare produttività, salute animale e
redditività economica.
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Sfide e opportunità della zootecnica di precisione

I progettidello «Spallanzani» alla Fiera di Montichiari

RIVOLTAD'ADDA (be9) Innovazione,
tecnologia e benessere animale: so-
no queste le parole chiave del con-
vegno «Zootecnia di precisione: sfi-
de e opportunità per l’allevamento
della bovina da latte», promosso ve-
nerdì scorso a Montichiari dall9Isti-
tuto di ricerca «Lazzaro Spallanza-
ni» di Rivolta d’Adda, nell’ambito
della Fiera Agricola Zootecnica Ita-
liana.Al tavolo dei relatori sono in-
tervenuti Marina Montedoro, di-
rettricedell’Istituto, e Andrea Galli,
direttore scientifico, che hanno pre-
sentato rispettivamente il progetto
Autoprecisa e le principali appli-
cazioni della zootecnia di precisio-
ne. «Con Autoprecisa vogliamo ac-
compagnare gli allevatori lombardi

nel percorso di innovazione e di-
gitalizzazione delle loro aziende –
ha spiegato Marina – Le tecnologie
di zootecnia di precisione permet-
tono di monitorare costantemente
gli animali andando ad analizzare
dati strategici nella gestione
dell’azienda che consentono di ri-
durre i costi, migliorare la salute e il
benessere delle mandrie e ottimiz-
zare la sostenibilità complessiva del
sistema produttivo. Si tratta di
un’innovazione della ricerca appli-
cata all’azienda che guarda al futuro
della zootecnia e che è partita pro-
prio dall’analisi delle esigenze con-
crete delle imprese». Il progetto
prevede un calendario articolato di
sei workshop informativi e divul-

gativi,inpresenza e online, per ren-
dere accessibili i contenuti anche a
chi non ha una formazione spe-
cialistica. Non mancheranno ma-
teriali multimediali, podcast e con-
tenuti digitali diffusi attraverso il
sito e i canali social dello Spallan-
zani, per coinvolgere un pubblico
ampio e favorire una partecipazione
attiva degli allevatori nel percorso di
cambiamento tecnologico del set-
tore. Durante l’incontro, Andrea
Galli, direttore scientifico dell9Isti-
tuto e responsabile del progetto, ha
tracciato una panoramica delle ap-
plicazioni più promettenti della
zootecnia di precisione. «Oggi la
zootecnia di precisione consente di
raccogliere dati fondamentali su
comportamento, salute e produzio-
ne degli animali. L’uso integrato di
sensori, sistemi di monitoraggio e
robotica consente decisioni più
tempestive e mirate, con benefici
concreti per l’efficienza produttiva e
la sostenibilità». Le tecnologie illu-
strate da Galli trovano inparticolare
applicazione nel monitoraggio del

benessere e della salute, nella ge-
stione della riproduzione, nel con-
trollo della produzione e qualità del
latte, fino all’alimentazione di pre-
cisione e all’analisi dei dati azien-
dali.Tutti strumenti che, integrati in
modo intelligente, possono miglio-
rare produttività, salute animale e
redditività economica.
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Economia & LAVOROMONDO PADANO
Venerdì 31 ottobre 2025VIII

L’ISTITUTO SPALLANZANI PRESENTA IL PROGETTO “AUTOPRECISA” ALLA FIERA FAZI DI MONTICHIARI 

La zootecnica hi-tech arriva in stalla  
Robot, collari intelligenti e sensori. La rivoluzione digitale del latte parte dalla Lombardia

«La zootecnia di 
precisione 
non è più una 
prospettiva a 
cui tendere, 
ma una real-

tà che aiuta gli allevatori a miglio-
rare la gestione aziendale, nel ri-
spetto del benessere degli anima-
li e della tutela dell’ambiente. Le 
nuove tecnologie garantiscono una 
produzione più efficiente e soste-
nibile, offrendo al consumatore 
prodotti sempre più tracciabili, si-
curi e di qualità. È la dimostrazio-
ne che innovazione e tradizione 
possono convivere, rafforzando un 
comparto fondamentale per l’eco-
nomia agroalimentare del Paese».  
Queste le parole di Ettore Prandi-
ni, presidente dell’Istituto di Ricer-
ca Lazzaro Spallanzani di Rivolta 
d’Adda (CR) e della Coldiretti nazio-
nale, affidate ad una nota ad intro-
duzione del convegno odierno de-
dicato alla “Zootecnia di precisio-
ne: sfide e opportunità per l’alleva-
mento della bovina da latte” pro-
mosso dall’Istituto di Ricerca “Laz-
zaro Spallanzani” nell’ambito del-
la Fiera Agricola Zootecnica Italia-
na (FAZI) di Montichiari. 
Al tavolo dei relatori il Di-
rettore dell’Istituto, Mari-
na Montedoro, e il Diretto-
re scientifico Andrea Gal-
li che hanno introdotto ri-
spettivamente il progetto 
AUTOPRECISA e le princi-
pali applicazione della 
zootecnica di precisione. 
Tra gli ospiti del convegno 
anche: Erminio Trevisi 
(Università Cattolica del 
Sacro Cuore, Piacenza) che 
ha analizzato il contribu-
to della zootecnia di pre-
cisione alla salute e al be-
nessere della mandria; 
Francesca Petrera (CREA–
ZA, Lodi) che ha illustrato 
le potenzialità dei robot 
di mungitura; Martino 
Cassandro (ANAFIBJ, Cre-
mona) che ha mostrato 
come i dati raccolti pos-
sano migliorare la selezio-
ne genetica; Andrea Bas-
sini, (Associazione Italia-
na Allevatori) che ha por-
tato il contributo di AIA 
alla zootecnica di preci-
sione e Gian Enrico Gru-
gni, presidente di ARA 
Lombardia, che ha con-
dotto una riflessione 
sull’importanza di accom-
pagnare gli allevatori nel 
percorso di transizione digitale. A 
portare la voce delle imprese inve-
ce, le testimonianze della Cascina 
Bini (Valli di Mosio di Acquanegra 
sul Chiese, MN) e dell’Azienda Agri-
cola Fusi Giovanni (Calcinato, BS), 
due realtà lombarde che stanno 
già sperimentando l’uso quotidia-
no di tecnologie di automazione e 
sensori di precisione. 
L’incontro, moderato da Marina 
Montedoro, Direttore dell’Istituto 
Spallanzani, rientra tra le attività di 
AUTOPRECISA – Zootecnia di pre-
cisione e automazione nelle azien-
de zootecniche lombarde, proget-
to finanziato da Regione Lombar-
dia con il contributo del Fondo Eu-
ropeo Agricolo per lo Sviluppo Ru-
rale (FEASR) nell’ambito del Com-
plemento per lo Sviluppo Rurale 
del Piano Strategico Nazionale del-
la PAC 2023–2027 (Intervento 
SRH04, Azioni di informazione). 
 
Il progetto AUTOPRECISA 
AUTOPRECISA è un’iniziativa di 
durata annuale (12 mesi) che pun-
ta a trasferire conoscenze scienti-
fiche e operative sull’uso consape-
vole della zootecnia di precisione 
e dell’automazione negli alleva-
menti lombardi, con particolare ri-
ferimento al bovino da latte, ma 

anche ai bovini da carne, ai piccoli 
ruminanti e ai suini. Nella regione 
con il maggiore patrimonio bovino 
e suinicolo d’Italia con più di un mi-
lione e mezzo di capi bovini (27% 
del patrimonio nazionale) e più di 
4 milioni e mezzo di capi suini (50% 
del patrimonio nazionale), il pro-
getto nasce per supportare gli ope-
ratori nella gestione ottimale delle 
aziende, promuovendo un modello 
di allevamento basato sul monito-
raggio continuo, sulla riduzione dei 
costi e sull’aumento del benessere 
animale, della sostenibilità ambien-
tale e della redditività economica. 
«Con AUTOPRECISA vogliamo ac-
compagnare gli allevatori lombardi 
nel percorso di innovazione e digi-
talizzazione delle loro aziende - ha 
spiegato il Direttore Marina Monte-

doro - Le tecnologie di zootecnia di 
precisione permettono di monitora-
re costantemente gli animali andan-
do ad analizzare dati strategici nel-
la gestione dell’azienda che consen-
tono di ridurre i costi, migliorare la 
salute e il benessere delle mandrie 
ed ottimizzare la sostenibilità com-
plessiva del sistema produttivo. Dob-
biamo accompagnare tutte le azien-
de, indipendentemente dalla loro 
dimensione, verso l’applicazione 
della zootecnia di precisione per via 
degli indiscutibili vantaggi che essa 
comporta. Si tratta di un’innovazio-
ne della ricerca applicata all’azien-
da che guarda al futuro della zootec-
nia e che è partita proprio dall’ana-
lizzare le esigenze concrete delle 
imprese».  
Il progetto prevede 6 workshop in-
formativi e divulgativi, in presenza 
e online, volti a rendere accessibili 
i contenuti anche a operatori non 
specialisti. Accanto all’evento di 
apertura nel contesto della FAZI a 
Montichiari e agli altri 5 workshop 
tecnici che si terranno tra novembre 

2025 ed aprile 2026, AUTOPRECI-
SA prevede anche la produzione di 
materiali informativi, podcast e con-
tenuti digitali diffusi attraverso il si-
to e i canali social dell’Istituto Spal-
lanzani, con l’obiettivo di coinvol-
gere un pubblico ampio e favorire 
una partecipazione attiva degli alle-
vatori nel cambiamento tecnologi-
co del settore. 
 
Gli interventi scientifici 
Nel corso dell’incontro, Andrea Gal-
li, direttore scientifico dell’Istituto 
Spallanzani e responsabile del pro-
getto, ha presentato una panorami-
ca sulle applicazioni più promet-
tenti della zootecnia di precisione: 
«Oggi la zootecnia di precisione con-
sente di raccogliere dati fondamen-
tali su comportamento, salute e pro-
duzione degli animali. L’uso inte-
grato di sensori, sistemi di monito-
raggio e robotica consente decisio-
ni più tempestive e mirate, con be-
nefici concreti per l’efficienza pro-
duttiva e la sostenibilità. Non si trat-
ta solo di tecnologia, ma di cono-

scenza condivisa che aiuta l’alle-
vatore a lavorare meglio, con stru-
menti di controllo e previsione che 
migliorano l’intero processo ge-
stionale».  
 
Principali applicazioni  
– Monitoraggio della salute e del 
benessere dell’animale: sensori in-
dossabili e collari intelligenti regi-
strano parametri come tempera-

tura corporea, attivi-
tà motoria, rumina-
zione e ingestione di 
alimento. Questi dati 
permettono di indi-
viduare precocemen-
te problemi sanitari 
(come le mastiti o le 
dismetabolie) e di 
monitorare lo stato di 
benessere dell’anima-
le in tempo reale. 
– Gestione della ri-
produzione: sistemi 
di rilevamento dell’at-
tività motoria e della 
ruminazione suppor-
tati da appositi algo-
ritmi aiutano a iden-
tificare con precisio-
ne i momenti di calo-
re, ottimizzando i 
tempi di inseminazio-
ne e migliorando i 
tassi di fertilità. 
– Controllo della pro-
duzione e della quali-
tà del latte: misurato-
ri automatici instal-

lati nelle sale o nei robot di mungi-
tura forniscono dati su quantità, 
composizione (grassi, proteine, cel-
lule somatiche) e conducibilità elet-
trica del latte, permettendo inter-
venti rapidi in caso di anomalie. 
– Alimentazione di precisione: si-
stemi automatizzati di preparazio-
ne e somministrazione della razio-
ne permettono di adattare la die-
ta alle esigenze individuali, miglio-
rando l’efficienza alimentare e ri-
ducendo sprechi e impatto ambien-
tale. 
– Analisi dei dati e supporto alle 
decisioni: tutte le informazioni rac-
colte vengono integrate in piattafor-
me digitali che, tramite appositi al-
goritmi, anche di intelligenza arti-
ficiale, forniscono analisi preditti-
ve e raccomandazioni per ottimiz-
zare la gestione dell’allevamento. 
In sintesi, la zootecnia di precisio-
ne applicata al bovino da latte con-
sente una gestione più mirata, tem-
pestiva e sostenibile, migliorando 
al contempo produttività, salute 
animale e redditività aziendale.

Nelle 
immagini,  
il Direttore 
dell’Istituto, 
Marina 
Montedoro  
e il pubblico 
presente  
in sala

‹Una realtà che aiuta gli allevatori            
a perfezionare la gestione aziendale 
Le nuove tecnologie garantiscono una produzione    
più efficiente e sostenibile, offrendo al consumatore 
prodotti sempre più tracciabili, sicuri e di qualità.        
È la dimostrazione che innovazione                                
e tradizione possono convivere

‹Ruolo della ricerca             
che guarda al futuro 
Dati, automazione e benessere animale 
per un’attività più performante  
e rispettoso dell’ambiente che parte  
dall’analisi delle esigenze concrete 
delle imprese 

A fianco,  
i relatori  

del convegno 
che  

promosso 
dall’Istituto 

di Ricerca 
“Lazzaro 

Spallanzani” 
nell’ambito 
della Fiera 

Agricola 
Zootecnica 

Italiana 
(FAZI)  

di 
Montichiari 
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ANDREA GALLI A TUTTO CAMPO SUL PROGETTO 

Così gli allevamenti diventano 4.0: il ruolo    
della formazione e degli investimenti

o di Mauro Faverzani o 

La rivoluzione digitale è 
ormai entrata nelle stal-
le grazie a robot, collari 
intelligenti e sensori. Ma 
quali sfide queste novità, 
frutto di tecnologia avan-

zata, consentono di affrontare? Lo 
abbiamo chiesto al dottor Andrea 
Galli, direttore scientifico dell’Istitu-
to Sperimentale Italiano “Lazzaro 
Spallanzani” e IT Manager dell’As-
sociazione Italiana Allevatori. 
 
Cosa si intende, parlando di “zoo-
tecnia di precisione”? 
«La zootecnia di precisione presup-
pone l’utilizzo di una serie di senso-
ri, che possono essere installati su-
gli animali – ad esempio, tramite 
collari -, sull’impiantistica in alle-
vamento – come nel caso di robot 
di mungitura, del lattometro o del 
carro miscelatore - oppure nell’am-
biente – ad esempio, con le centra-
line agrometriche -: tutto ciò con-
sente l’acquisizione di una quanti-
tà veramente enorme di dati, che 
rilevano principalmente una serie 
di aspetti produttivi – ad esempio, 
quanto latte venga prodotto e di 
che tipo – ed anche comportamen-
tali – ad esempio, per sapere quan-
to gli animali si muovano e quanto 
ruminino -, utili per gestire un com-
pleto monitoraggio dell’azienda e 
per ottenere indicazioni molto im-
portanti». 
 
Quali gli obiettivi da raggiunge-
re e le sfide da vincere? 
«L’obiettivo è quello di migliorare 
sempre più la nostra capacità di tra-
sformare i dati, relativi sostanzial-
mente alle misure ottenute dai sen-
sori, in informazioni utili, ad esem-
pio, per verificare lo stato di salute 
dei vari capi o per ottenere la mas-
sima fertilità possibile nell’alleva-
mento e consentire così la miglio-
re gestione aziendale, contando su 
software sempre più performanti. 
In questo contesto si collocano le 
grosse sfide del futuro, che consisto-
no nel possibile utilizzo, al momen-
to molto ridotto, dell’intelligenza 
artificiale, nella condivisione dei da-
ti tra diversi sistemi di zootecnia di 

precisione e nella diffusione di que-
sti metodi nelle nostre aziende, da in-
crementare sempre più». 
 
Il progetto «Autoprecisa», messo 
a punto dall’Istituto “Spallanza-
ni”, in cosa consiste? 
«Questo progetto punta, come altri 
realizzati in passato, a promuovere 
la formazione nel settore della zoo-
tecnia di precisione, nelle sue varie 
forme ed opportunità. Questo è mol-
to importante, poiché spesso man-
ca la consapevolezza da parte degli 
allevatori di cosa e quanto sia pos-
sibile ottenere con tali tecnologie, il 
che impedisce di sfruttarne fino in 
fondo le potenzialità e di trarne co-
sì giovamento. L’Istituto “Spallanza-
ni”, del resto, in quanto ente di ri-
cerca accreditato in Regione Lom-
bardia per la formazione, è molto 
attivo in questo ambito, anche trami-
te progetti, appunto, come “Auto-
precisa”». 
 
Gli allevatori sono sensibili a tut-
te queste novità e pronti a recepir-
le? 
«Gli allevatori lombardi sono me-
diamente consapevoli ormai delle 
opportunità consentite dalla zoo-
tecnia di precisione, soprattutto per 
quanto riguarda il rilevamento dei 
calori, basato sull’accelerometro, la 
produzione di latte, ma anche l’au-

tomazione. C’è, ad esempio, una dif-
fusione sempre maggiore del robot 
di mietitura, che produce una quan-
tità di dati veramente impressio-
nante. Ciò che resta sicuramente da 
migliorare è la conoscenza di quan-
to possa essere ottenuto dalla pre-
senza della zootecnia di precisione 
in azienda, perché non sempre gli 
allevatori utilizzano al meglio le op-
portunità che loro stessi si sono da-
ti tramite investimenti anche impor-
tanti. Su questo c’è ancora da lavo-
rare».

Il dottor 
Andrea Galli, 

direttore 
scientifico 

dell’Istituto 
Sperimenta-

le 
“Spallanzani” 

“PROSPETTIVA/1 

Migliorare 
sempre più  
la nostra 
capacità  
di trasformare  
i dati che 
raccogliamo

“

PROSPETTIVA/1 

Utilizzo 
dell’intelligenza 
artificiale 
per condividere  
le informazioni 
di sistemi 
diversi

Campagna del pomodoro 2025: 
Casalasco chiude con quasi 
800mila tonnellate lavorate 

Gruppo Casalasco ha 
concluso la campa-
gna del pomodoro 
2025 con quasi 
800.000 tonnellate 
di prodotto lavora-

to, confermando la sua leaders-
hip in Italia e il suo ruolo da pro-
tagonista a livello internaziona-
le. Un risultato di rilievo, rag-
giunto nonostante un’annata se-
gnata da forti instabilità climati-
che, che testimonia la solidità del 
modello organizzativo di Casala-
sco e la forza della sua filiera in-
tegrata, capace di coniugare qua-
lità, efficienza e sostenibilità. 
La campagna è iniziata in antici-
po, con buone rese e un grado 
Brix elevato. Le alte temperatu-
re di inizio estate hanno penaliz-
zato la fioritura dei trapianti in-
termedi, ma la resilienza dei so-
ci produttori e la prontezza 
dell’organizzazione industriale 
hanno permesso di recuperare 
nella seconda metà di settem-
bre, anche grazie ai trapianti tar-
divi che hanno bilanciato le per-
dite dovute alle abbondanti piog-
ge nel bacino centro-orientale. 
«Questo risultato è prima di tut-
to il frutto dell’impegno e della 
competenza della nostra com-
ponente agricola che anche in 
un’annata complessa ha dimo-
strato quanto la forza della co-
operazione e l’esperienza in cam-
po siano determinanti per ga-
rantire qualità e continuità – 
commenta il Presidente del Con-
sorzio Casalasco del Pomodoro 

e di Casalasco SpA Marco Sarto-
ri -. Nel 2025 i soci dell’OP Casa-
lasco hanno raggiunto una resa 
media di 730 quintali per ettaro, 
beneficiando anche di copertu-
re assicurative per i danni da 
pioggia, a testimonianza dell’at-
tenzione alla tutela del reddito 
agricolo e della sostenibilità eco-
nomica della filiera». 
Nel complesso, un risultato mol-
to positivo, frutto della siner-
gia tra la componente agricola e 
quella industriale che caratte-
rizza il modello Casalasco, in un 
contesto che ha visto un calo ge-
neralizzato della produzione nel 
Nord Italia di circa il 13%  
«Ancora una volta – sottolinea 
l’Ad di Casalasco SpA Costanti-
no Vaia – la nostra filiera inte-
grata ha dimostrato di saper rea-
gire con prontezza e professiona-
lità alle sfide imposte dal cambia-
mento climatico. La qualità del 
prodotto, l’efficienza dei nostri 
impianti e il nostro know-how 
sono stati decisivi per trasfor-
mare una stagione complessa in 
un risultato di valore. Questo tra-
guardo conferma Casalasco co-
me leader per la produzione e 
la trasformazione del pomodo-
ro da industria in Italia e tra i 
principali player a livello interna-
zionale. Grazie alla competenza 
e all’impegno di tutte le nostre 
persone inoltre, continuiamo a 
crescere, mantenendo al centro 
la sostenibilità, l’innovazione e 
la valorizzazione del made in 
Italy nel mondo». 

Lo stabili-
mento del 
Gruppo 
casalasco 
a Rivarolo 
del Re
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